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Dall’esterno della domus IV di S’Elighe Entosu
(US 7, q. I9) proviene un oggetto di forma cilin-
droconica, ricavato nel calcare locale, con
sezione subcircolare e una faccia appiattita,
spezzato ad entrambe le estremità (lunghezza
cm 23, diametro cm 12: la scopritrice Maria
Grazia Melis ha riconosciuto in esso un betilino
(fig. 1)1.

I BETILINI: DEFINIZIONE E VARIABILITÀ

Nella storia degli studi hanno il nome di “betilini”
manufatti di varia forma e dimensione, prove-
nienti da diverse tipologie monumentali e ca-
ratterizzati da dimensioni inferiori rispetto a
quelle dei grandi betili conici e troncoconici
presenti intorno alle tombe di giganti. Si esami-

Un betilino dalla domus de janas IV
di S’Elighe Entosu:

relazioni e confronti con la piccola produzione
betilica dell'architettura funeraria nuragica

STEFANIA BAGELLA*

RÉSUMÉ – UN PETIT BÉTYLE DE LA DOMUS DE JANAS IV DE S’ELIGHE ENTOSU : RELATIONS ET RAPPORTS AVEC LA PRODUCTION DES PETITS BÉTYLES
DANS L’ARCHITECTURE FUNÉRAIRE NURAGIQUE
En Sardaigne environ vingt-cinq petits bétyles sont connus. Ils sont de forme cylindro-conique et probablement
mis en oeuvre pendant l’âge du Bronze moyen. Ils ont été retrouvés toujours près de « tombes de géants » avec
un élément portant trois trous sur la partie supérieure : tombes hypogéiques avec une façade architectonique,
tombes à dolmen avec une stèle centrale arrondie (stele centinata), tombes de géants avec des pierres isodomes
ou en rangées avec un bloc équarri dentelé ou troué (concio dentellato). L’analyse des diamètres met en évi-
dence de valeurs comprises entre 12 et 16 cm dont l’exemplaire de S’Elighe Entosu fait partie. Nous proposons
donc de ne plus appeler petits bétyles ceux avec un diamètre entre 22 et 31 cm. Dans les études sur les tombes
de géants, plusieurs chercheurs ont discuté sur la fonction des trois trous et de petits bétyles et de leur compati-
bilité. Ce problème peut être surmonté si l’on considère les petits bétyles, reproduits en dimensions moyennes, pe-
tits et miniaturisés, comme le symbole du culte des ancêtres et utilisés autant sur la sommité de la tombe que
comme offrande dans l’exèdre.

SUMMARY – A LITTLE BETHYL FROM THE DOMUS DE JANAS IV OF S’ELIGHE ENTOSU: RELATIONS AND COMPARISONS WITH THE LITTLE BETHYLES PRO-
DUCTION IN NURAGIC FUNERAL ARCHITECTURE
About twenty-five cylindrical-conical shaped little bethyles are known in nuragic Sardinia, probably they date back
to the middle Bronze Age. They were almost always discovered in the neighbourhood of "giants' tombs" with three
holes at the top: architectonic prospect domus de janas, megalithic giants' tombs with centring stele (stele centi-
nata), giants' tombs isodomes and with rows of stones and jagged ashlars (concio dentellato). The analysis of dia-
meters of little bethyles highlights the numerical strength of the 12-16 cm group. The artefact from Usini belongs to
this set. The Author proposes to not use more name "little bethyls" those with 22 cm or bigger diameters. In the history
of studies of the giants' tombs, many Authors discussed about the functions of the three holes, the little bethyles and
their hypothetical combination. This problem can be overcome by expecting that the bethyls are symbols of an-
cestors worship, reproduced in middle, little and miniaturistic size, used both in the top of the tomb and in oblations
in the exedra.

Parole chiave: betilino, ipogei con prospetto architettonico, tombe di giganti, civiltà nuragica, Bronzo medio
Key words: little bethyl, prospect domus, giants’ tombs, nuragic civilization, middle Bronze age

* Museo della Scienza e della Tecnica, Università di Sassari, Via Macao 32, 07100 Sassari, Italy, bagella@uniss.it
1 Cfr. Melis, I materiali preistorici e protostorici, in questo volume; dall’analisi dello scavo e dei materiali la US 7 risulta un contesto omogeneo del
Bronzo medio.
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Fig. 1 – Usini, domus de janas IV di S’Elighe Entosu, US 7: il betilino, vedute e sezioni trasversali (dis. L. Manca).
Usini, domus de janas IV of S’Elighe Entosu, US 7, the little bethyl, views and cross sections (draw L. Manca).
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nano in questa sede quelli rinvenuti in ambito
funerario nuragico, con l’aggiunta di alcuni ad
essi formalmente avvicinabili, per poi circoscri-
vere la definizione di betilino a una parte degli
oggetti in questione2.
Si possono ascrivere in prima battuta alla cate-
goria, secondo la definizione degli Autori, ven-
tisei oggetti (tab. I), provenienti soprattutto da
tombe di giganti: Barrancu Mannu–Santadi (Bit-
tichesu 1998a, p. 139), Battos–Sedilo (Lilliu 1977,
p. 79; 1988, p. 390; 1995, pp. 448-449, 454; Bitti-
chesu 1996, scheda 27, p. 60), Crasta–Santulus-
surgiu (Lilliu 1988, p. 381), Madau 2–Fonni (Lilliu
1988, p. 390; 1995, p. 450-452), Maschiola–Aido-
maggiore (Bittichesu 1989, pp. 18, 55-57; Lilliu
1995, p. 449), Monte Juradu-Mamoiada (Bitti-
chesu 1989, pp. 21 ss.; Lilliu 1995, p. 450), Monzu-
Ozieri (Basoli 1988, p. 75), Pardu Sella-Abbasanta
(Lilliu 1988, p. 381), Sant’Antine ‘e Campu-Sedilo
(Bittichesu 1989 pp. 68, 185; Lilliu 1995 p. 449),
San Vero Milis (Tore e Stigliz 1987, pp. 98, 101,
nota 9; Bittichesu 1989, p. 50; Lilliu 1995, p. 446)
Seleni II-Lanusei (Della Marmora 1857, p. 18, tav.
III, fig. 4; 1860, p. 403; Contu 1978, p. 19, nota 30;
Lilliu 1995, pp. 446-447; Perra 1997 (2003), p. 262,
nota 21 p. 264), Su Eredu-Ozieri (Bittichesu 1989,
pp. 20, 23, 53; Lilliu 1995, p. 448), ma anche da
ipogei con prospetto architettonico: Sos Furri-
ghesos tomba IX-Anela (Tanda 1984, vol. I, pp.
74-75, figg. 47, 79, vol. II, p. 70), Sa Figu-Ittiri
tomba III (Contu 1978, p. 69, nota 30; Melis 2003,
pp. 105-107, fig. 3), S’Elighe Entosu-Usini, e da
contesti vari: dall’area circostante un nuraghe:
Battos Montemajore-Sedilo (Bittichesu 1998, p.
131, nota 37), da sotto il pavimento della ca-
panna C del nuraghe Losa -Abbasanta (Tara-
melli 1916, p. 252), e da Crucu-Gonnostramatza
(Lilliu 1988, p. 381).
La tabella I riassume la forma e le dimensioni, il
materiale in cui i betilini sono ricavati, il punto
specifico di rinvenimento, quando noto, e le
caratteristiche del monumento di pertinenza.
Più betilini possono provenire dallo stesso con-
testo: due dalla tomba mista ipogeico-megali-
tica di Monte Juradu-Mamoiada, tre dalle
domus con prospetto architettonico di Sos Fur-
righesos-Anela e Sa Figu III-Ittiri e dalla tomba di
giganti isodoma con concio forato di Seleni II-
Lanusei. Molti di più, e di svariate dimensioni, si
ebbero dalla tomba di giganti isodoma con
concio dentellato di Madau II- Fonni: si conside-
rano nella tabella i quattro dei quali sono note
le dimensioni (tab. I).
Il materiale nel quale i betilini sono ricavati non

è più il basalto, tipico dei betili di maggior for-
mato e utilizzato in un unico caso, ma la tra-
chite, soprattutto quella rosa, il granito, il tufo e
il calcare. Lilliu nota che la maggior parte dei
betilini in trachite rosa è di ottima lavorazione e
rifinitura (Lilliu 1995, pp. 452-453). La trachite è
una pietra non molto resistente, e il granito e il
calcare sono facilmente deteriorabili: forse
anche per questo solo pochi betilini al mo-
mento del rinvenimento erano integri nella lun-
ghezza. I più utili per immaginare la forma e le
proporzioni sono quello scoperto dal Taramelli
sotto il pavimento della capanna C del nura-
ghe Losa-Abbasanta (lunghezza cm. 60, dia-
metro cm. 10) e quello della tomba isodoma
con concio dentellato di Maschiola (lunghezza
cm. 60, diametro cm. 13, Bittichesu 1989, p. 74,
nota 182). La forma risulta quindi pressoché ci-
lindrica, lunga e assottigliata: un ulteriore ele-
mento di fragilità. Secondo Ercole Contu, uno
dei betilini di Sa Figu III-Ittiri raggiungeva i 69 cm.
(Contu 1978, p. 69, nota 30). Attualmente, le
lunghezze residue sono comprese tra i cm 4 e i
cm 47. Lilliu ritiene che i betilini frammentari di
San Vero Milis, Battos, Monte Juradu e Madau
dovessero misurare, originariamente, il doppio
dell’altezza, raggiungendo quasi il metro (Lilliu
1995, p. 453). Attestandosi sugli esemplari di rife-
rimento integri, il rapporto tra altezza e diame-
tro sarebbe di circa 1:6 – 1:5,5.
Il valore più significativo è però quello relativo
ai diametri, che sono rilevabili in ventuno esem-
plari. Essi coprono una gamma dimensionale
piuttosto ampia: sono infatti compresi tra i cm 6
di Sant’Antine ‘e Campu e i cm 28 di San Vero
Milis; i tre quarti risultano inferiori ai cm 17.
Come evidenziato dall’istogramma relativo alle
classi dimensionali dei diametri (fig. 2), sei betilini
rientrano nella classe dei cm 6-11, undici in
quella dei cm 12-16, tre in quella dei cm 22-26 e
solo uno raggiunge i cm 28. Non è attestata l’e-
sistenza di alcun betilino con diametro di di-
mensione compresa fra i 17 e i 24 cm.

BETILI, BETILINI E CONCI DENTELLATI

I “betilini” e i conci a dentelli sono da oltre un
trentennio oggetto di ampio e vivace dibattito
fra gli studiosi (si veda in particolare Castaldi
1975 pp. 43, 81-86, fig. 1; 1976, pp. 439 ss., 448-
449, figg. 1-3; Contu 1978, pp. 8-9, 18-20, 38, 42-
45, 69 ss.; 1997, p. 641; Lilliu 1978, p. 79; 1988, pp.
383-390; 1995, pp. 465, 468; Bittichesu 1989, pp.
28, 71-78; 1998, tab. II, p. 152; Fadda 1992, p. 84;

2 Non vengono qui inclusi altri manufatti dalle caratteristiche differenti, come quelli di Sedilo, località ignota (Tore 1998, pp. 14-15, nn. 11, 12)(tron-
coconici), 15 (conico), in basalto, rispettivamente di cm (hxd): 55x40, 36x34, 54x35, e Cuccuru Nuraxi – Settimo San Pietro, tempio a pozzo (Atzeni
et alii 1987, p. 297, tav. IX, 11a, di forma ogivale compressa).
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betilino l d forma materiale collocazione monumento tecnica stele / concio

Barrancu Mannu fr. 30 16 cilindrica granito esedra tdg Barrancu Mannu filari opera
poligonale

concio
dentellato

Battos fr. 36 14 troncoconica sez.
piano-convessa trachite rosa esedra tdg Battos I isodoma concio

dentellato

Battos
Montemajore fr. 19 9x6 cilindro -conica, sez.

piano convessa trachite presso il nuraghe nuraghe Montemajore - -

Crucu 60 - - - - - - -

Losa 60 10 troncoconico trachite rosa - capanna C - -

Madau II 1 fr. 31 14 piramidale o tronco
piramidale trachite rosa esedra tdg Madau II isodoma concio

dentellato

Madau II 2 fr. 12 10 conica o troncoco-
nica trachite rosa esedra tdg Madau II isodoma concio

dentellato

Madau II 3 fr. 4 8 conica o troncoco-
nica o cilindrica trachite rosa esedra tdg Madau II isodoma concio

dentellato

Madau II 4 fr. 4 8 conica o troncoco-
nica o cilindrica trachite rosa esedra tdg Madau II isodoma concio

dentellato

Maschiola 60 13 cilindrica, sup. rastre-
mato basalto - tdg Maschiola isodoma concio

dentellato

Monte Juradu 1 fr. 16 13 conico sez. piano
convessa granito esedra, davanti

all’ingresso tdg Monte Juradu
mista

ipogeico-me-
galitica

concio
dentellato

Monte Juradu 2 fr. 39 11x13 conico, sez. piano
convessa granito esedra, davanti

all’ingresso tdg Monte Juradu
mista

ipogeico-me-
galitica

concio
dentellato

Monzu - - - - - - - -

Sa Figu III 1 69 - cilindroide calcare - domus con prospetto
architettonico Sa Figu - -

Sa Figu III 2 fr. - cilindroide calcare - domus con prospetto
architettonico Sa Figu - -

Sa Figu III 3 fr. - cilindroide calcare - domus con prospetto
architettonico Sa Figu - -

San Vero Milis fr. 47 max
28 troncoconica trachite rosa spietramento tdg San Vero Milis isodoma concio

con fori

Sant’Antine
‘e Campu I fr. 10 6 cilindrica trachite rosa esedra, davanti

all’ingresso
tdg Sant’Antine

‘e Campu 1
ortostati

e filari
stele

dentellata

S’Elighe Entosu fr. 23 10x12 troncoconica, sez.
pianoconvessa calcare dromos

domus con prospetto
architettonico

S’Elighe Entosu IV
- -

Seleni II 1 60ca max
25 sezione ellittica granito - tdg Seleni 2 isodoma concio

con fori

Seleni II 2 45? max
25 sezione ellittica granito - tdg Seleni 2 isodoma concio

con fori

Seleni II 3 30ca max
25 sezione ellittica granito - tdg Seleni 2 isodoma concio

con fori

Sos Furrighesos IX 1 fr. 25 13x15 sez. subellittica tufo entro un foro della
stele

domus con prospetto
architettonico

Sos Furrighesos IX
- -

Sos Furrighesos IX 2 fr. 25 13x15
ca

sez. subellittica tufo entro un foro della
stele

domus con prospetto
architettonico

Sos Furrighesos IX
- -

Sos Furrighesos IX 3 fr. 17 13x16 sez. subcircolare tufo entro un foro della
stele

domus con prospetto
architettonico

Sos Furrighesos IX
- -

Su Eredu fr. 17 14 troncoconica trachite - Su Eredu isodoma concio
dentellato

Tab. I-Dati dimensionali e di provenienza dei betilini.
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Manca 1977-1982; Mazzella 1992, p. 172; Mora-
vetti 1990, p. 136; Tanda 1984, vol. II p. 70; 2003, p.
18, figg. 14-15; Perra 1997, p. 262, 264, nota 21)3.
Si entra qui nell’argomento solo per quanto ri-
guarda la discussione relativa alla possibile
compatibilità dimensionale tra fori dei conci ter-
minali delle tombe e betilini (Bittichesu 1998,
tab. II, p. 152; Lilliu 1995, pp. 452-453).
Come sopra evidenziato, i quattro esemplari
con diametro superiore ai cm 24, significativa-
mente separati da una netta cesura rispetto ai
più piccoli, definiscono un gruppo isolato di be-
tili di medie dimensioni: denominarli ancora
“betilini” non consentirebbe di superare un’ine-
vitabile aporia. Le misure dei quattro betili non
sono effettivamente adattabili a quelle dei rela-
tivi conci dentellati: né quello di San Vero Milis
(diametro di 28 cm, Bittichesu 1989, p. 50), né i
tre da Seleni-Lanusei, con diametri di cm 25
circa, conosciuti attraverso una nota e un dise-
gno di Della Marmora (Della Marmora 1840,
tav. III, fig 4, p. 26; 1860, p. 403). Ercole Contu
collocò idealmente le tre pietre sulla sommità
della tomba di giganti di Seleni II, seguito in tale
ricostruzione da Caterina Bittichesu (Contu 1978
p. 19, nota 30; Bittichesu 1989, p. 69). Lilliu rigettò
quella che ammette essere “un’idea non priva
di fascino” (Lilliu 1995, p. 470) sulla base dell’in-
compatibilità dimensionale tra concio dentel-
lato e betili di questa tomba (Id. 1995, p. 446;
Perra 1997, p. 262, 264, nota 21).

Gli esemplari del gruppo di medie dimensioni
sono invece compatibili con l’esistenza e l’atte-
stata coesistenza, nell’area della tomba di gi-
ganti, di betili di varie classi dimensionali, diverse
dai grandi betili conici e troncoconici da una
parte e dei betilini (di diametro compreso tra i 6
e i 16 cm) dall’altra. Tale variabilità è dimostrata
anche dall’insieme di microbetili presenti presso
alcune tombe isodome (Bagella 2000, pp. 1099-
1100, figg. 2-3): Madau 2-Fonni (Lilliu 1988, p.
390; 1995, pp. 451-452), Sa Pattada-Macomer
(Fadda 1998, pp. 180-193), Iloi 2-Sedilo (Bagella
2003, p. 227, tav. 56).
Betili di varie dimensioni infatti potevano far
parte della ricca varietà di offerte private o co-
munitarie nell’ambito dei rituali funerari, poste
nell’esedra e nell’area della tomba (Bagella
2000, pp. 1097-1100; 2001; 2005, pp. 927-930; cds;
Bittichesu 1998, p. 144; Moravetti 1990, p. 136).
Non c’è certezza che tutti i betilini di diametro
inferiore a cm 16 e lunghezza calcolata in circa
cm 60 facessero parte del coronamento di se-
polture nuragiche. I dati mostrano però che gli
esemplari appartenenti a tale raggruppa-
mento ben distinguibile su base dimensionale
sono compatibili con gli alloggiamenti risultanti
dai fori e dentelli analizzati e misurati da Cate-
rina Bittichesu (Bittichesu 1998, tabella II, p. 152).
Talvolta sarà stato necessario sostenere nella
giusta posizione i betilini con rinzeppature ana-
loghe a quelle evidenziate da Peppina Tanda a

Fig. 2 – Betilini: analisi dei diametri.
Little bethyles: analysis of diameters.

4 L’argomento è presente in altri Autori e pubblicazioni qui non citati per esigenze di spazio.
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Sos Furrighesos IX (Tanda 1984, vol. I, pp. 74-75,
figg. 47, 79, vol. II, p. 70).
Si aggiunga che, come si può osservare nel gra-
fico 2 (fig. 3), i dieci monumenti dai quali pro-
vengono i betilini in questa sede analizzati sono
accomunati dalla costante presenza di un con-
cio terminale con tre fori o incavi. Essi riassu-
mono una notevole gamma di tombe
nuragiche: le domus con prospetto architetto-
nico (S’Elighe Entosu IV5, Sa Figu III, Sos Furrighe-
sos IX), le tombe isodome con concio dentellato
(Battos I, Maschiola, Su Eredu, Madau II), e
quelle molto più rare, dolmenica con stele con
dentelli (Sant’Antinu ‘e Campu I) mista ipo-
geico-megalitica con concio dentellato e fori
“bilitici” (Monte Juradu) e a filari con concio
dentellato (Barrancu Mannu). Avvalora l’idea
anche l’opposta considerazione, un argo-
mento ex silentio: tra gli ormai numerosi ritrova-
menti non sono per il momento noti betilini
provenienti da tombe di giganti prive di ele-
mento terminale forato, come quelle dolmeni-
che del tipo più consueto.

Ringrazio Maria Grazia Melis per avermi coinvolta in
questo studio e per le sempre interessanti discussioni
e Ramona Cappai per la disponibilità e le traduzioni.
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